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ORGANO DEL PARTITO COMUNI» A ITALIANO domenica 

Decisiva per Vinicio 

Dodicesima giornata del campionato di A all'insegna 
delle polemiche: le critiche di Campana al gioco espresso 
sui nostri campi hanno scatenato le reazioni più varie. 
Il pubblico — in preoccupante calo — si augura che la ' 
reazione vera arrivi dai giocatori e che oggi si seghi ' 
qualche gol in più. Partite « clou » della giornata. Inter-
Perugia, Juventus-Roma e Napoli-Torino, quest'ultima 
forse decisiva per la sorte di Vinicio. . . NELLO SPORT 

I diritti 
del malato 

Il 20 ottobre, 71 Giornale 
di Montanelli ha pubblicalo 
in prima pagina questo cor­
sivo: « Un ragazzo di Arese 
gravemente investito da una 
auto è stato ricoverato al­
l'ospedale di Bollate. Qui ha 
dovuto attendere due ore 
l'autolettiga, che lo traspor­
tasse al Centro cardiochirur­
gico di Niguarda per riceve­
re le cure specialistiche adat­
te al caso. Ma quando l'am­
bulanza è arrivata era trop 
pò tardi. Questa è la situa­
zione della sanità in Italia 
grazie alle nuove riforme. 
Mancando le barelle, il tra­
sporto dei feriti si fa diret-
tamente con le bare »< Nulla 
può giustificare la gravissi­
ma colpa di chi, persona o 
sistema, ha fatto mancare il 
tempestivo trasporto al gio 
vane di Arese. Tuttavia, la 
umana pietà del corsivista 
del Giornale è posta in dub­
bio da due fatti: lo stile, 
cioè quel macabro scherzare 
fra bare e barelle; e più an­
cora il fine politico. Si at­
tribuisce la tragedia alle 

. « nuove riforme >, in questo 
caso alla riforma sanitaria 
tio?t ancora entrata in vi­
gore: l'avvio è previsto in­
fatti per l'inizio dell'anno 
prossimo. -

Secondo fatto. Il 28 no­
vembre La Stampa pubblica 
in prima pagina un'intervi­
sta di Altissimo, ministro 
per la sanità, che preannun­
cia: tutto sarà rinviato (il 
giorno dopo dirà il contra­
rio: oltre ai conflitti fra un 
ministro e l'altro, che sono 
nefasta abitudine di questo 
governo, Altissimo ha intro­
dotto i contrasti giornalieri 
con se stesso). Nelle pagine 
interne, alla stessa . data, 
La Stampa riporta un'ampia 
pubblicità delle assicurazio­
ni private e di quelle stata­
li che annunciano l'entrata 
in campo, per protèggere, a 
pagamento, là salute minac­
ciata.' La pubblicità affer­
ma: « Il servizio sanitario na­
zionale nasce fra mille dif­
ficoltà. Prima del 1982 non 
sarà completamente operan­
te. Quando le sarà, molti già 
temono che funzioni male. 
C'è comunaue già pronta la 
soluzione di ricambio. Le so­
cietà di assicurazioni stanno 
scendendo in campo massic­
ciamente per offrire una ri­
sposta privata, nel segno del­
l'efficienza, alle temute e per 
ora non verificabili deficien­
ze del servizio pubblico, ed 
offrono polizze singole, poliz 
ze cumulative per tutta.la 
famiglia, per i d.'Prndenli 
dell'azienda, e per un grup­
po sociale ». 

- Una riforma non è ancora 
avviata, e già tutte le colpe 
del passato si attribuiscono 
ad essa. E a tutti gli incon­
venienti del futuro, si pro­
pone il rimedio: chi può, pa­
ghi, gli altri si arrangino. 
Si vuol condurre, chiaramen­
te, la politica italiana al 
punto da far rimpiangere gli 
anni felici delle mutue, e da 
alimentare così una nuova 
spinta verso destra, motivata 
daj fatto che « prima tutto 
andava meglio >. 

Sarebbe facile, sul piano 
della propaganda, confutare 
questa tesi ripubblicando le 
parole di fuoco che sii stessi 
giornali borghesi scrivevano 
sull'assistenza mutualistici. 
E argomentare che la rifor­
ma è stata approvata proprio 
per correggere quel sistema 
in sfacelo, per controllare 
i servizi e la spesa, per a^ 
sicurare maggiore equità nel­
le cure, per avviare un'ope­
ra di prevenzione delle ma­
lattie. 

Tuttavia, se è falso, che 
prima tulio fosse meglio, bi­
sogna avere il coraggio di 
aggiungere: è vero che lutto, 
ora, rischia di andar peg­
gio. Lanciamo l'allarme. Per 
insipienza o per sabotaggio, 
nessuno per esempio ha an­
cora deciso chi pagherà, dal 
prossimo 1. gennaio, le gior­
nate di malattia ai lavora­
tori. Sarebbe semplice fare 
come per gli assegni fami­
liari: le aziende anticipano, 
e trattengono poi le somme 
dai contributi che devono 
all'INPS Ma il governo n.->n 
ha preso alcuna iniziativa, 
a poche settimane dalla sca 
denza. Inoltre: oltre un mi­
lione di lavoratori, che ysu 
f ni ivano delle cure termali, 
non sanno a chi rivolgersi. 

E ancora: ì lavoratori al­
l'estero, da chi saranno as 
sistiti quando scadono le 
convenzioni fra l'INAM e or-
ganiw'ioni straniere? M;« vi 
è per tutti la minaccia di 

un peggioramento. I farma­
ci cresceranno di prezzo e 
il ticket risulterà più one­
roso. A questo, il ministro 
Altissimo propone di aggiun­
gere altri ticket, per ogni 
visita medica e per ogni ri­
covero in ospedale. Al redat­
tore del Messaggero (7 di­
cembre) che gli chiedeva: 
« Ma lei ha intenzione di 
esentare alcune categorie? 
Per esempio gli anziani? », 
il ministro cinicamente ha 
risposto: t Non dimentichi 
che spesso sono proprio lo­
ro che ricorrono con mag­
gior frequenza al medico, 
avendo tempo a disposizio­
ne ». Che siano più ammala­
ti, o più poveri, poco im­
porta. E infine, i pericoli di 
deterioramento (anzi, il peg. 
gioramento in atto) deriva­
no dalle agitazioni del per­
sonale sanitario: ciascuna 
categoria può avere le sue 
ragioni, ma il danno quoti­
diano lo subiscono i malati. 

Lanciamo quindi l'allar­
me: non per rinviare una 
tra le poche grandi riforme 
che sono il frutto di lunghe 
lotte del movimento operaio, 
ed anche, nell'approvazione 
della legge, della politica di 
solidarietà democratica. Ben­
sì perché ognuno faccia il 
suo dovere (il governo, in­
nanzitutto; e le Regioni, i 
comuni, il personale sanita­
rio e amministrativo), misu­
rando ogni passo della ri­
forma, nei tempi e nei mo­
di, sulle esigenze di garan­
tire la continuità e il miglio­
ramento dei servizi. Già mol­
te amministrazioni rosse (e 
poche bianche) stanno .asT-. 
solvendo ai loro compiti con 
sforzi tanto più lodevoli, in 
quanto non sorretti da un 
impegno del governo cen­
trale. Si estendano e si ac­
celerino questi. adempimen­
ti, e si critichino le inerzie, 
dovunque annidate. 

- La partita è grossa non 
solo perché, è in gioco la 
salute, il valore primario 
della vita umana. Ma anche 
perché su questo terreno sa­
ranno valutate da milioni di 
cittadini le persone e i par­
titi, la strategia delle rifor­
me e le capacità di ammini­
strare e - di governare. 'Su 
questo terreno la politica, le 
grandi opzioni, il dilemma 
fra reazione e progresso che 
insorge nell'Europa e nel­
l'Italia della crisi, assume 
concretezza e corposità: per­
ché ogni scelta, ogni atto 
incide per alleviare : o per 
aggravare sofferenze, per af­
frontare meglio o per na­
scondere i drammi attuali 
della società, dall'aborto al­
la droga, dall'inquinamento 
agli infortuni, dai tumori al 
colera. Si misura quanto sia 
distante l'attuale governo, la 
grettezza degli - interessi di 
gruppo o di corrente, dalle 
esigenze di solidarietà e di 
trasformazione del paese. Ma 
si misura anche quanto un 
partito popolare, quanto una 
amministrazione democrati­
ca siano vicini ogni giorno 
alla gente che patisce per 
malattie, molto spesso evi­
tabili, aggravate nel loro de­
corso da cure insufficienti 
ed esasperate da trattamen­
ti disumani. 

Avanziamo una proposta: 
che nelle prossime settima­
ne, e particolarmente nei 
giorni delle feste di Natale e 
fino d'anno, si promuovano 
giornate per i diritti del ma-
Iato; e chiunque ha una re­
sponsabilità pubblica in cam­
po sanitario (parlamentari, 
sindaci, assessori e consiglie­
ri, amministratori di ospeda­
li e di altri servizi, dirigenti 
sindacali) vada negli ambu­
latori e negli ospedali, ovun­
que vi è da portare solida­
rietà e da sollecitare una 
assistenza più efficace e più 
umana. I comunisti vi saran­
no, speriamo con altri. Non 
è questa, la riforma sanita­
ria? Sì, e anche questo. Sa­
rebbe un ottimo avvio, per 

. l'anno 1980. Non solo perché 
gli altri aspetti della politi­
ca sanitaria (unificazione dei 
servizi, avvio della preven­
zione, equità nelle cure) par­
tirebbero con maggiore slan­
cio amministrativo e parte­
cipazione popolare, ma an­
che perché nella politica ge­
nerale c'è molto bisogno di 
rapporti diretti fra popolo e 
partiti. Là solidarietà de­
mocratica è ostacolata ai ver­
tici, bisogna che sia ripro­
posta ovunque e costruita 
dalla base. 

Giovanni Berlinguer 

Mentre la situazione continua ad aggravarsi 

Il governo è allo sbando: 
più aspre le polemiche 

Vuoto di direzione politica in ogni campo - Dopo il « sì » ai missili, De Martino attacca Craxi e 
chiede una verifica della maggioranza all'interno del PSI - Un'intervista di Emanuele Macaluso 

Per Andreatta 
la benzina 
può andare 

a 700/800 lire 
ROMA — Il ministro del 
Bilancio Beniamino An­
dreatta ha dichiarato che 
«in caso di bisogno la ben­
zina può andare a 700/8CO 
lire al litro. Rimane una 
delle poche manovre pos­
sibili ». Poiché a creare lo 
stato di bisogno è lo stes­
so governo — che non ha 
voluto nemmeno control­
lare la durata e l'entità 
del contratti di fornitura 
del petrolio consentendo 
alle compagnie di ricatta­
re gli italiani con la scar­
sità —> il valore della di­
chiarazione è evidente. La 
scelta di Andreatta sem­
bra quella di puntare aper­
tamente sulla Inflazione 
che alcuni ambienti eco­
nomici. industriali e ban­
cari, troverebbero ora ac­
cettabile dopo avere por­
tato gli Interessi bancari 
in prossimità del 20%. 

ROMA — Non vi è settore o 
campo di attività in cui l'Ita­
lia non debba fare i conti con 
il non governo, con la man­
canza di una guida sicura. 
Il governo Cossiga è ormai 
allo sbando: gli ultimi fatti 
non fanno che inasprire la si­
tuazione e rendere più pe­
santi - gli interrogativi che 
gravano su di essa. Sugli eu-
rqmissili la posizione assunta 
dal governo nel dibattito e 
nel - voto di Montecitorio ha 
« schiacciato > ' l'Italia sulle 
tesi statunitensi, senza che 
venisse lasciato alcuno spazio 
alle esigenze di un'iniziativa 
autonoma. La conseguenza è 
quella del distacco da una 
vasta area dell'opinione pub­
blica, mentre all'interno del 
Partito socialista, dopo il vo­
to del documento governati­
vo, il contraccolpo è molto 
serio (come testimonia un'in­
tervista di Francesco De Mar­
tino, duramente polemica nei 
confronti dell'attuale dirigen­
za del partito, e volta a chie­
dere una verifica della -mag­
gioranza interna socialista). 
- Ma il vuoto di governo è più 
vasto, i suoi capitoli sono 
molti. Ci troviamo alle soglie 

di una crisi energetica sen­
za precedenti, e il governo —• 
dopo il fallimento del pastic­
ciato decreto energetico — si 
è impelagato nella scandalo­
sa vicenda che ha coinvolto 
l'ENI e il contratto con l'A­
rabia Saudita. E non sono 
mancate voci e indiscrezioni 
circa un uso spregiudicato 
della crisi al vertice dell'en­
te petrolifero pubblico per 
regolare partite interne ai par­
titi governativi o aspiranti 
governativi. 

Nello stesso tempo, nella di­
scussione parlamentare della 
legge finanziaria, i tre mini­
stri economici Pandolfi, Revi­
glio e Andreatta hanno pro­
spettato soluzioni diverse 
uno dall'altro. Ancora non si 
sa come potrà concludersi la 
vicenda, per la quale esisto­
no — con la fine dell'anno — 
delle scadenze obbligate. E 
intanto l'inflazione torna a 
sfiorare il livello di guardia 
del 20 per cento. 

E' evidente che sotto il pe­
so di questi problemi tutto 

C. f . 
: (Segue in penultima) ; 

Tangenti ENI 

Attesi martedì 
nuovi sviluppi 

ROMA — Quali sbocchi poli­
tici saranno impressi ai > cla­
morosi ' risultali del duplice 
round di audizioni promosse 
dalla commissione " Bilancio 
della Camera per veder chia­
ro nell'intrigo messo a nudo 
dall'affare della tangente da 
130 miliardi - sulla fornitura 
all'ENI del petrolio dell'Ara­
bia Saudita? Lo sì saprà do­
podomani. 

Martedì si rifinisce infatti il 
comitato direttivo del gruppo 
parlamentare comunista di 
Montecitorio allargato ai com­
missari comunisti della a Bi­
lancio ». E in quella sede si 
deciderà quale sviluppo dare 
ai dati acquisiti, ed in parti-

E' in giuoco la prospettiva politica del paese 

Uscire allo scoperto 
Nel corso dell'ultima set­

timana si sono accumulati 
tanti e tali fatti negativi • 
nella vita del paese da to­
gliere anche il più blando 
sospetto di retorica all'in-
terrogativo: dove va l'Ita­
lia? O meglio: dove la stan­
no conducendo questo go­
verno e le forze che lo sor­
reggono ' e che attorno ad 
esso conducono i loro giuo­
chi furbeschi? Giovedì scor. 
so circolava a Montecitorio 
una battuta: Cossiga ha vo­
luto quel. voto sui mussili 
per essere certo di entra­
re, sia pur di sfuggita, ne­
gli annali della storia con­
temporanea. Temiamo che 
questa battuta, lungi dal­
l'essere caustica e iperbo­
lica, sia notevolmente al di 
sotto della verità. In realtà, 
si stanno accumulando tali 
fattori di corrompimelo 
della condizione complessi 
va del paese che è già si­
curo che questa fase non 
sarà affatto ricordata come 

quella parentesi di tregua 
e di sereno dialogo politi­
co che Cossiga aveva prò-. 
messo in agosto. 

Il non governo, di cui 
tutti parlano riferendosi al­
l'attualità, non è. solo as­
senza di autorità e di ef­
ficienza ma qualcosa di an­
cor più grave, conte dimo­
strano gli ultimi giorni: il 
terreno corrotto su cui le 
forze della conservazione e 
della restaurazione gettano 
i semi della loro rivincita. 
Lo dobbiamo vedere fred­
damente: c'è il rischio che 
vadano compromesse le con­
dizioni di una rimonta rin-. 
novatrice. Siamo ormai fac­
cia a faccia con il proble­
ma della prospettiva poli­
tica del paese. 

Non è possibile mettere 
tra parentesi fatti come il 
voto sui missili che segna 
V allineamento gratuito e 
incondizionato dell'Italia su 
una proposta di riarmo che 
muta, aggravandolo, il no­

stro ruolo strategico, che ci 
isola da notevoli forze di 
pace in Europa e che è pa­
gato con rischi di frattura 
all'interno del paese e per-. 
fino all'interno di alcune 
delle sue forze avanzate. 
Non è possibile considera­
re episodici e non inciden­
ti sulla salute complessiva 
della nostra democrazia e 
sulla condizione economica 
e sociale della nazione fat­
ti come lo scàndalo del-
VEN1 (perché di scandalo 
si tratta al di là del sospet­
to di corruzione, in quanto 
ha messo in evidenza me. 
todi di lotta politica e di 
potere in cui l'interesse di 
parte prevarica quello na 
zionale e le fazioni si sca 
tenano senza alcun riguar. 
do alle conseguenze mate­
riali e morali che posso­
no ricadere, come sono ri-
cadute, sulla testa di tut­
ti); o come la decisione sul 
tasso di sconto che testi-
monta dell'incapacità di af­

frontare ' la nuova ondata 
dell'inflazione e della fuga 
di capitali senza compro­
mettere non diciamo lo svi 
luppo ma il livello attuale 
e già critico della capacità 
produttiva e dell'occupazio­
ne; o come la fuga del go­
verno dinanzi a scelte so­
ciali e economiche su cui 
non è in grado né di con­
frontarsi con i sindacati né 
di giungere a ragionevoli 
soluzioni legislative (come 
dimostra il blocco della leg- ' 
gè finanziaria); o, ancora, 
il permanere e l'aggravar-
si quotidiano del terrori-
smo. 

Perché accade tutto que­
sto? La vita politica è in­
quinata dall'intreccio tra il 
giuoco protervo di chi pun­
ta direttamente a una solu­
zione conservatrice quale 
sarebbe il pentapartito, e la 

Enzo Roggi 
(Segue in penultima) 

Dopo il voto dell'Aja anche Bruxelles orientata alla trattativa 

Socialisti belgi: no ai missili 
La decisione, assunta ieri nel corso di un congresso straordinario, incide 
sulla posizione governativa — Incerte e divise le componenti democristiane 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I socialisti 
francofoni belgi chiedono una 
moratoria di sei mesi prima 
di dare il via alla decisione 
della NATO per la produzione 
e installazione dei nuovi miv 
sili nucleari Pershing e Crui-
se. Il rinvio della decisione 
dovrebbe permettere dì avvia­
re una seria trattativa con i 
sovietici sulle armi nucleari 
in Europa. Questa posizione. 
che è stata approvata ieri se­
ra dal «ingresso straordina 
rio del partito, riunito. Dei 
decidere sul problema del riar­
mò nucleare, verrà sostenuta 
dai ministri socialisti nel go­
verno di coalizione, a cui essi 
partecipano insieme ai social-
cristiani fiamminghi e vallo 
ni. Socialista è. ricordiamolo, 
il ministro degli Esteri, Henry 
Simonet. che è personalmente 
favorevole alla installazione 
dei missili, ma che si è di­
chiarato pronto, ad inchinarsi 
alla volontà del suo partito. 

La pros* di posinone socia 
lista può spostare completa 

mente la posizione dd go­
verno belga, finora incerta. 
nel campo di coloro che si 
oppongono ad una decisione 
immediata della NATO: l'O­
landa. la Danimarca (che 
chiede anch'essa una sospen­
sione della decisione per sei 
mesi), la Norvegia. Il Belgio 
è d'altra parte, in questo mo­
mento. l'ago della bilancia 
anche per la decisione finale 
della NATO, che dovrà essere 
presa mercoledì prossimo dai 
ministri della Difesa e degli 
Esteri dei quattordici paoni 
(Francia esclusa) riuniti con­

giuntamente in ' una seduta 
straordinaria. TI Belgio è in­
fatti. dopo il rifiuto dell'O­
landa. l'unico paese del cen­
tro Europa che dovrebbe af­
fiancare la Germania fede­
rale, ospitando basi per qua­
rantotto missili Cruise. Se la 
posizione del governo di Bru­
xelles sarà negativa, come 
quella dell'Aja, la RFT si tro­
verà ad essere l'unico paese 
nucleare nel settore centrale 
dello schieramento atlantico. 

Certo, la decisione sociali­
sta di ieri sera non basta in 
se a determinare la posizione 

Aperto a Roma convegno 
delle elette comuniste 

E* cominciato Ieri a Roma il secondo convegno n e o ­
nate delle elette comuniste che sarà concluso oggi dal 
compagno Armando Cossutta, A PAGINA 1 

ufficiale del governo belga; 
ma essa Ta pendere la bilan­
cia a favore di coloro che. al­
l'interno della coalizione, so­
no favorevoli al rinvio della 
decisione sul riarmo: su que­
sta linea si sono da tempo 
schierati i socialisti fiammin­
ghi: i due partiti socìakrri-
stiani, il PSC francofono e il 
CPV fiammingo, sono ambe­
due divisi al loro interno sul­
la questione. In particolare, 
il CVP. il più forte partito 
del paese, ha al suo interno 
un'ala importante contraria 
ai nuovi missili, che com­
prende tutta la forte organiz­
zazione giovanile 

Nel dibattito dell'altro ieri 
alla Camera attorno ad una 
serie di interrogazioni e di 
interpellanze sui missili, ben 
due - oratori socialcristiani 

V«ra Vegetti 
(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 

colare all'accertamento (sul 
piano politico, che per quello 
amministrativo è già in moto 
un'altra inchiesta, che ha tra 
l'altro portato alla sospensio­
ne del presidente dcll'ENI 
Mazzoni! e al commissariamen­
to dell'ente) di una serie di 
gravi responsabilità di diri­
genti delle Partecipazioni sta­
tali, di ministri e fors'anche 
di presidenti del Consiglio. 

Dal punto di vista procedi!-
rale-regolamontare sono ipotiz­
zabili due sbocchi: la presen­
tazione di una risoluzione in 
commissione (non esiste la 
mozione ili censura di cu' ieri 
ha parlato <t la Repubblica »). 
o di una mozione la cui di­
scussione compete invece al­
l'assemblea. In ambedue i ca­
si, ad una condanna politica 
dell'operato governativo, sì sal­
dano elementi propositivi, di 
indicazione sulla linea da con­
durre per fronteggiare le tan­
to gravi - conseguenze dello 
scandalo. 
" In sostanza — e Io ribadi­
sce all'Unirò Pietro Gambola-
to, responsabile del gruppo co­
munista nella commissione Bi­
lancio —, anche se la com­
missione non è. e di eerto 
non vuole diventare, una sor­
ta dì «Inquirente* parallela, 
non è possibile una semplice 
e astratta presa d'atto delle 
gravissime responsabilità poli­
tiche già emerse o anche solo 
appena intraviste. « Incapacità. 
imprevidenza, leggerezza, fai' 
de inle.rne tra partiti e cor­
renti e risse all'interno del-
TrT/V/ — aggiunge Camhola-
lo — hanno caratterizzalo tut­
te le fasi della vicenda del 
petrolio saudita, con aspelli 
inquietanti che hanno fià cait-
salo danni assai pesanti per 
l'interesse generale del Paese». 
' D'altra parte non bisnsni 

sottovalutare la portata dell'ai-
. lacco furibondo scatenato, in 
questo contesto, dalle grandi 
società petrolifere multinazio­
nali (w che trorano potenti al­
lenti nel nostro Paese » ricorda 
Gamholalo) contro VENI, per 
indebolirne la capacità di pre-

Gìnrqio Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

Dopo l'assassinio di Roma 

Perché l'agente 
di periferia è 

ora bersaglio Br 
Tentativo di suscitare reazioni incon­
sulte fra i poliziotti e nei quartieri 

ROMA — Fiori sul luogo dell'assassinio del maresciallo Romiti 

ROMA — Garofani rossi rico-
.prono la scrivania del mare­
sciallo Mariano Romiti, nel 
sito vecchio, commissariato, di 
periferia. E* il terzo pòliziòè-
to ucciso a. Roma ih poco 
più di un mese. E adèsso? : 

-•• Gli assassini sono scolpar­
si nella nebbia, stavolta non. 
ci sono neppure gli identikit. 
Si aspetta U rituale comuni­
cato con cui la € colonna ro-
mona » delle Brigate rosse 
€ spiegherà » il delitto. Ma co­
sa mai potranno dire più di 
quanto non hanno già. scritto 
e fatto nelle ultime tremende 
settimane? Il messaggio ,con 

cui era stato rivèndicatoVomi­
cidio • del maresciallo Taver­
na, una decina di giorni fa, 

, era ricopiato quasi per mte-
.rò'-dal precedente comunicato, 
; quello diffuso dopo l'uccisione 
• dell'agente Granato. Falciare 
: questi poliziotti di quartiere 
'.davanti,atte loro case* per i 
i brigatisti'è già diventata roa-
, tine. Eanno promesso che'con-
• tinueranno, petché per: loro 

c.c'è sólo l'imbarazzo : della 
'scelta». .- . • ' - ; • 
: .Lacniamano «logica del-

Sergio Crisaioli 
(Segue in. penultima) 

Sabato corteo a Milano 
nel 10° di piazza Fontana 

MILANO e tutta l'Italia si apprestano a ricordare 
con una grande manifestazione popolate che avrà, 
luogo sabato prossimo il decimo anniversario della • 
strage- fascista di piazza - Fontana, atroce capitolo 
della strategia della tensione e del terrore. Un corteo 
partirà da piazzale Loreto e raggiungerà .piazza del 
Duomo dove parleranno 11 sindaco Carlo TognolL, 
Franco Marini, segretario nazionale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, Leonetto Amadei, presidente della 
Corte costituzionale e Nilde Jotti, presidente della 
Camera dei deputati. 

A PAG. 7 • «QUEI GIORNI A MILANO» 

una lettera ai compagni sconosciuti 

f A R O Fortebraccio. sa-
^ bato 10 novembre è 

venuto a mancare il com­
pagno Aiello Giuseppe, di 
75 anni. Un militante di 
base, uno di quei compa­
gni che anche negli an­
ni più difficili seppe es­
sere un punto di riferi­
mento, un esempia Uno 
di quei compagni di ba­
se dei quali, forse, trop­
po poco nel Partito si è 
parlato e troppo poco si 
continua a parlare, ma 
che costituiscono la vera, 
salda ossatura di questo 
nostro Partito. Uno di 
quei compagni di basr 
che, soprattutto in picco­
le realtà come Meta, di­
ventano "bandiere" del 
Partito e dei compagni. 
Per brevità eviterò di par­
lare della vita politica di 
questo compagna dei Un­
ti sacrifici che nel Untis­
simi anni di militanza 
nelle file del Partito ha 
fatto per mandare avanti 
un'idea, una speranza: ti 
socialisina 

• Scusami. So di chie­
dere motta Ma forse (Io 
credo senza forse) potre­
sti dedicare qualche tua 
parola ai Unti compa*rpi 
che come il nostro Giu­
seppe Aiello lasciano net 
compagni e nelle loro Se­
zioni dei ruoti enormi, dif­
ficili da riempire. Sareb­
be, io creda un modo per 
ricordarli, ma anche un 

modo per ricordarci gli 
insegnamenti che ci han­
no dato. Tua Agostino 
Gargtulo - Consigliere co­
munale • MeU (Napoli) ». 

Caro compagno Gargtu­
lo, ti confesso che fio lun­
gamente esitato prima di 
decidermi a pubblicare 
questa tua lettera, pereti* 
Fortebraccio non ha auto­
rità né titoli per celebra­
re commemorazioni. Ma 
poi mi ha convinto a ri­
sponderti e a ricordar* 
con i compagni di Meta 
il compagno Aiello, che è 
mancato a noi tutti, la 
consapevolezza di compie­
re un dovere, più che un 
diritto: il dovere di ri­
cordare che il Pattilo de­
ve anche a questi compa­
gni silenziosi e fedeli, co­
me fu AieOo. la sua Uber­
to, Usuo decoro e la sua 
forza,- tali che lo rendono 
unico fra tmtU i movi­
menti italiani. E" con la 
disciplina consapevole, eoi 
sacrificio ininterrotto, col 
disinteresse incorruttibile 
di tanti nostri compagni 
sconosciuti (la stragi and* 
maggioranza dei comuni­
sti, per non dtre la tota­
lità) dietro le spalle, ehm 
i nostri dirigenti possono 
discutere e contrastare 
senza sospetto di persona­
lismi o di basse ambizio­
ni. La dignità, te pulizia 
dei loro dibattiti sono ac­
creditati non soltanto 

dalia toro individuale fa­
ma di purezza e di abne­
gazione, ma anche, in mi-

, aura certo non inferiore, 
• dalla esistenza di quella 
che tu chiami e ossatura » 
del partito, sulla quota 
sanno di potere in ogni 
caso contare. Questa e os­
satura » t'abbiamo dovu­
ta agli Aiello, la dobbia­
mo agli Aiello che anco­
ra sono tra noi e che han­
no vissuto o vivono una 
intera vita di obbedienza, 
liberamente accettata e 
praticata, non sapendo (o 
non contandovi per perso­
nale tornaconto) di esse­
re la garanzia della li­
bertà di noi tutti, in una 
parola: del nostro onore. 

Ecco perché, cari com­
pagni di Meta, io so di non 
avere diritto di comme­
morare qui Giuseppe Aiel­
lo, ma so di dover dire 
grazie atta sua memoria, 
e so di dover estenderò 
queste mie espressioni di 
gratitudine a tutti I com­
paoni ancor vìvi t quali 
col loro esempio cne non 
chiede premi, cri offrono 
la sicurezza di un avve­
nire di libertà, di giusti­
zia è di socialismo. Que­
sta lettera, cari compagni 
di Meta, è indirizzata a 
molti compagni dei quali 
non conosciamo i nomi. 
Essi sono certamente fra 
i più degni. 

Porttbraecla 


